
* (  *7 ) *
Ma quando c neceilàrio di trafportar grani dal 

Nord al Mezzogiorno della Francia, i Negoziane 
ti (oli cieguir polfono rali forte d'intraprefe, poi­
ché richieggono capitali, cd intelligenza . In tal 
cafo tutte le reftriziòni per le quali ii accrefce- 
rebbe la difficoltà delle loro compere , e la font­
ina delle loro fpefe fi aggraverebbero fui Popo­
lo della Provincia nella quale quc' grani debbono 
effèr trafportati.

Frattanto per mezzo di quelle varie precauzio­
ni che mi fcmbrano conformi al ben della So­
cietà, non avendo più i mercatanti il poter di 
abufare della libertà, le idee di monopolio s'in­
debolirebbero infenfibilmente; e quanto più l'o p i­
nione iaprà diftinguere l ’ utile Negoziante dall'In­
traprendente incon fiderato , tantopiù il commercio 
fi eftendcrà nelle circollanze nelle quali la fua at­
tività diviene neceflària al ben dello Stato. Que* 
fta è l'ingiuilizia frequente de'giudizj publici che 
frailorna gli uomini fenfibili all' opinione, di mi- 
fchiarfi iti tal commercio, che frattanto avrebbe 
bifoeno più degli altri di efièr regolato da perfo- 
ne delicate , fagge, e prudenti .

Finalmente convien rinunciare di regolare il com­
mercio de' grani con una legge permanente ; o 
convien eh' ella imponga limiti ragionevoli ;  len­
za tal precauzione è neceilàrio di fupplire alla proi­
bizione ec ceffi va colla tolleranza •, ed alla libertà il­
limitata con atti di autorità che l 'arredano , o gli 
fi oppongono.

Frattanto la tolleranza dopo la proibizione fem- 
bra una fpecie di perdono ; perciò gli Agenti di
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